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Romani: «Non voteremo la riforma Renzi». Si guarda alla proposta Chiti 
 

Prove d'intesa Fi-dem contro il nuovo Senato 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Un appello e un avvertimento, quelli lanciati ieri dal presidente della Regione, Crocetta. L'appello è 
all'insegna dell'unità per non far precipitare la Sicilia in un burrone dal quale poi sarebbe difficilissimo risalire. 
L'avvertimento: «Se il richiamo al senso di responsabilità non dovesse sortire alcun effetto, ne trarremo le necessarie 
conseguenze». Ovvero, tutti a casa. 
L'appello al dialogo è rivolto a tutti, al di là delle appartenenze politiche, per attuare le grandi riforme che possono 
salvare la Sicilia: a cominciare dal disegno di legge sul pagamento dei debiti alle imprese private, fino alle variazioni di 
Bilancio, al disegno di legge sullo sviluppo, alla semplificazione amministrativa, al Testo unico delle attività produttive 
e al disegno di legge sui testimoni di giustizia. 
«Su questi punti - ha sottolineato Crocetta - il governo è intenzionato ad andare avanti e, se tali provvedimenti non 
dovessero essere approvati, si rischierebbero migliaia di licenziamenti e diecine di fallimenti delle imprese. Faremo di 
tutto per impedire il degrado della Sicilia. Gli interessi della regione non possono essere schiacciati da quelli dei partiti 
e delle correnti, in una guerra infinita che non aiuta nessuno. Questo non è il momento delle divisioni, ma della grande 
unità. Per questo, lancio il "patto per la Sicilia", per lo sviluppo, la legalità, il lavoro, il risanamento. Un patto aperto a 
tutti, agli uomini di buona volontà, senza usare i classici linguaggi del politichese». 
Il presidente della Regione ha poi ribadito l'avvertimento: «A chi pensa, invece, di poter proseguire bloccando il 
cambiamento e le riforme, dico che, qualora il clima non dovesse rasserenarsi, il governo non avrà altra scelta che 
porre la fiducia sui provvedimenti che presenta in Aula, traendone tutte le conclusioni possibili». 
Sulla fiducia che Crocetta ha minacciato di chiedere in Aula, ha ironizzato Cracolici: «Brrr... che paura! Ma qualcuno 
ha spiegato a Crocetta che all'Ars non esiste l'istituto della fiducia, ma solo quello della sfiducia? ». In effetti, essendo 
il presidente della Regione eletto direttamente dai siciliani, non può chiedere all'Ars di avere riconfermata la fiducia. 
Invece, l'Assemblea può sfiduciarlo. 
«Mi sono candidato presidente - ha continuato Crocetta - per portare avanti la rivoluzione, non per vivacchiare giorno 
per giorno, e nello spirito del massimo dialogo con tutti. Con la consapevolezza di chi vuol salvare la Sicilia, ho 
intenzione di continuare la mia battaglia. Ma non è permesso a nessuno di giocare con gli interessi della Sicilia, dei 
siciliani che non ne possono più, dei disoccupati che affollano le piazze e, adesso, anche le chiese. Se questo senso 
di responsabilità non dovesse prevalere, ne trarremo tutti le necessarie conseguenze». 
Di sicuro, a poco più di un anno dalle elezioni regionali, a casa non vuol tornare nessuno. Anche perché dalla 
prossima legislatura l'Ars non avrà più novanta, ma settanta deputati. Un dettaglio che potrebbe giocare a favore di 
Crocetta. 
Nessun timore di tornare al voto per Musumeci, presidente della commissione Antimafia: «Faccia una proposta, caro 
presidente, e che appaia credibile. Altrimenti, davvero è meglio tornare al voto. Nel centrodestra non ci sono paure e 
nessuno è attaccato alla poltrona». Il capogruppo di Forza Italia, Falcone, ha sfidato Crocetta a sostenere i due 
disegni di legge presentati dal suo gruppo: «Uno sul pagamento dei debiti alle imprese; l'altro sulla manovra 
finanziaria-bis. Accetti le nostre proposte alternative a quelle del governo». 
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Eccellenza catanese conquista l'Asia 
La famiglia Finocchiaro, con ghiaccioli e cioccolata, ha registrato un boom di esportazioni 
in Russia e in estremo oriente. "Fare impresa in Sicilia è quasi eroico, non ci sono le 
condizioni per essere competitivi" 
 
In un quadro desolante per la piccola e media impresa italiana, c’è un’azienda che, 
partendo dalla Sicilia e valorizzando storia e tradizione locale, si è imposta sul mercato 
internazionale e oggi è leader mondiale nel settore dei dolciumi, citati da Rizzo e Stella 
come esempio di un Sud che funziona. L'azienda dolciaria siciliana della famiglia 
Finocchiaro, quelli dei Polaretti Dolfin, i ghiaccioli alla frutta famosi in tutto il mondo e 
(gustati persino dall'astronauta Luca Parmitano nello Spazio), nel 2014 celebra un secolo 
di vita attestandosi, secondo la società Ria Grant Thornton, tra le sei eccellenze italiane 
che hanno saputo battere la crisi con "significativi investimenti nell'innovazione di prodotto 
e di processo e per la scelta ambientalista fatta con l'approvvigionamento di circa il 95% 
del suo fabbisogno energetico da fonti rinnovabili, nel caso quella solare". Il fatturato del 
2013 ammonta a 29 milioni di euro, la stima degli ordinativi per il 2014 è di 33 milioni di 
euro. 
 
Risultati e numeri che lusingano, ma non distraggono dal lavoro in ditta, dove in queste 
ore fervono le consegne delle uova di Pasqua. "In cento anni di storia siamo passati da 
una produzione artigianale, quella del nonno che preparava caramelle con un’antica 
pilloliera, a quella industriale di noi nipoti, imprenditori di terza generazione. Non è poco – 
sottolinea il presidente Santi Finocchiaro - A volte mi viene da pensare che, per la 
marginalità geografica e l’assenza di infrastrutture, essere un’impresa di successo in 
Sicilia è quasi eroico: non ci sono le condizioni per essere competitivi, siamo tagliati fuori 
dai grandi corridoi infrastrutturali e le spese di trasporto incidono pesantemente sul 
fatturato". Parole che dette alla vigilia di una competizione elettorale europea e in clima 
avvelenato dal secessionisti ed euroscettici assume un valore più importante. 
 
La quota dell’export ha raggiunto il 20% del fatturato (dall'Europa al Sudest asiatico fino 
agli Usa,  Sud America e Australia) proporzioni notevoli trattandosi di produzioni 
alimentari. Dal 2014 cresce la domanda in Russia e, in particolare, nei paesi asiatici 
(Corea, Giappone e Taiwan) dove viene registrato un considerevole aumento dei volumi di 
esportazione. La manodopera è rigorosamente locale, per alimentare l’asfittico mercato 
del lavoro nell’Isola. L’azienda, infatti, impiega attualmente 120 addetti, con un’età media 
di 38 anni, che nei periodi di alta stagione, per garantire i picchi di produzione, diventano 
178 grazie all’ingaggio di lavoratori stagionali. Altri 200 sono i posti di lavoro generati 
dall’indotto. 
 
"Viviamo come tutti - conclude Finocchiaro, che è anche presidente della sezione 
alimentare di Confindustria Catania - le difficoltà legate alla crisi internazionale con la 
conseguente contrazione dei consumi alimentari, ma per la nostra azienda che acquista 
materie come cioccolata e imballaggi in Europa, c’è una sofferenza in più: costi e tempi dei 
trasporti ci rendono meno competitivi incidendo il 9% sul fatturato a fronte del 4% di altre 
aziende. Noi, però, recuperiamo posizioni sul mercato puntando su innovazione,ricerca e 
prodotti sempre all’avanguardia frutto dell’attività del nostro laboratorio dove figurano 
biologi, tecnologi e ingegneri alimentari". 
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Camera Commercio. Consiglio al voto in un clima di tensione per la spaccatura tra 
Confindustria e Confcommercio 
 

Un presidente tra scontri e polemiche 
 
Cesare La Marca 
Corsa alla poltrona sul filo della conta dei voti, o fisiologica pur se accesa contrapposizione per 
trovare gli equilibri necessari per dare un assetto stabile alla Camera di Commercio, ente che 
può rappresentare un ideale volano per il territorio, dopo un commissariamento che si protraeva 
dal luglio del 2012. Dopo giorni di polemiche, proclami, veti critiche e appelli alla concordia, pare 
certo che si debba temere la prima ipotesi, più che sperare nella seconda. In ogni caso potrebbe 
essere giunto il giorno della verità, per l'elezione del presidente della Camera di Commercio, 
visto che alle 16 il consiglio camerale si riunirà, dopo le fumate nere della seduta d'insediamento 
dello scorso 19 marzo, e di quella che la seguì dopo un paio di settimane. 
Alla candidatura di Domenico Bonaccorsi di Reburdone, presidente di Confindustria Catania, si 
è aggiunta ufficialmente quella del segretario nazionale del Codacons, Francesco Tanasi, in 
rappresentanza dei consumatori, e resta da vedere se nelle ultimissime ore verranno 
formalizzate altre proposte. «Sono stupefatto nel sentire di una lotta che non c'è tra 
Confindustria e Confcommercio - ha detto ieri Bonaccorsi stemperando le ultime polemiche - noi 
abbiamo proposto l'ampliamento della Giunta da quattro a sei componenti più il presidente, a 
costi invariati, come prevede la norma, per garantire una migliore rappresentanza ai settori della 
piccola impresa agricola e delle imprese commerciali». Linea però non condivisa dalle 
associazioni del commercio, dell'agricoltura, artigianato e turismo che fanno riferimento a 
Confcommercio, che si dichiarano contrarie «ad un aumento dei seggi da 5 a 7 in Giunta che 
contrasta con l'impegno di tutta la Nazione a contribuire alla spending review ma, ancor di più, 
contrarie ad anacronistiche logiche di spartizione che sanno tanto di un "aggiungi un posto a 
tavola"». Perplessità anche «per la presa di posizione dei sindacati Cgil, Cisl e Uil che non 
hanno ritenuto di interpellare le scriventi associazioni sulle proprie ragioni». 
Per eleggere il presidente della Camera di Commercio, oggi, servirà la maggioranza dei votanti, 
ma il clima resta quello dello scontro, delle dimissioni in blocco dei consiglieri che fanno 
riferimento a Confindustria, tutte premesse che sul filo dei voti persi o acquisiti da uno 
schieramento all'altro, o delle intese raggiunte o mancate sulla vicepresidenza come punto di 
"equilibrio", potrebbero portare a una traumatica uscita di scena anticipata del Consiglio 
camerale, se entro un mese dall'insediamento, ovvero comunque entro la settimana, la Camera 
di Commercio non avrà finalmente un presidente. Scenario difficilmente compatibile con la realtà 
di assoluta emergenza delle imprese che continuano a perdere competitività e posti di lavoro, e 
che chiedono alla Camera di Commercio un ruolo propulsivo per il rilancio dell'economia del 
territorio. 
 
 
14/04/2014 
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